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Siulp, l'Italia ora è più sicura rispetto a 10 anni fa 
 
Siulp, l'Italia ora e' piu' sicura rispetto a 10 anni fa  Romano, 'ma politica valuti 
attentamente il tema del turnover'      
(ANSA) - ROMA, 16 SET - "La banca Interforze del Dipartimento di Pubblica 
Sicurezza del Ministero dell'Interno ha concesso in esclusiva al Sole24ore i dati 
relativi ai reati che si sono consumati sul territorio italiano nel 2023. Si e' tornati 
ai livelli prepandemici, con trend in aumento rispetto al recente passato, ma se 
ci si spinge oltre, verso l'inizio dello scorso decennio, il risultato e' confortante: 
l'Italia e' oggi un Paese piu' sicuro rispetto a dieci anni fa". Ne e' convinto Felice 
Romano, segretario generale del Siulp,  sindacato del comparto sicurezza, difesa 
e soccorso pubblico. 
"Non posso che sottolineare il totale e pieno apprezzamento per l'operato dei 
nostri poliziotti e di tutte le Forze di Polizia", aggiunge. "I dati del Dipartimento 
confortano quello che come Siulp affermiamo da sempre: il nostro, e' un sistema 
sicurezza tra i migliori al mondo. E questo non soltanto perche' i numeri ci dicono 
che l'Italia e' oggi un Paese piu' sicuro, ma soprattutto per un ulteriore elemento 
che il Siulp tiene in grande considerazione: ovvero l'abbassamento drastico degli 
organici, e aggiungerei il dato dell'eta' media degli operatori del nostro settore 
sicurezza, tra i piu' alti d'Europa. Siamo un Paese piu' sicuro e con il piu' basso 
tasso di omicidi in rapporto alla popolazione del Vecchio Continente. E nessuno 
dimentichi che si opera in un territorio dove sussistono da decenni 4 forme di 
criminalita' organizzata tra le piu' violente e aggressive esistenti al mondo e dove 
c'e' un crescente senso d'impunita' per chi delinque", osserva l'esponente del 
Siulp. 
"Questi numeri - dice ancora Romano - non ci inducano pero' ad abbassare la 
guardia. In questo scenario, come Siulp, chiediamo alla politica di valutare 
attentamente il grave problema del turnover. Unioncamere ha spiegato come 
entro il 2028 ci saranno 846.000 pensionamenti nella PA, di cui 40.000 saranno 
della sola Polizia di Stato. Sacrifici, impegno e dedizione non mancano, ma se la 
politica non prende atto di questo campanello d'allarme, il rischio e' che i numeri 
confortanti del Viminale, rimarranno un triste ricordo, mettendo cosi' a rischio la 
sicurezza dei cittadini, del Paese e delle imprese". 
 
 
 
 
 

 
Criminalità: Siulp, 'numeri dicono che Italia è oggi un Paese più sicuro' 
 
“Non posso che sottolineare il totale e pieno apprezzamento per l’operato dei 
nostri poliziotti e di tutte le forze di polizia. I dati del Dipartimento confortano 
quello che come Siulp affermiamo da sempre: il nostro, è un sistema sicurezza 
tra i migliori al mondo. E questo non soltanto perché i numeri ci dicono che 
l’Italia è oggi un Paese più sicuro, ma soprattutto per un ulteriore elemento che 



	

	

il Siulp tiene in grande considerazione: ovvero l’abbassamento drastico degli 
organici, e aggiungerei il dato dell’età media degli operatori del nostro settore 
sicurezza, tra i più alti d’Europa". Lo afferma Felice Romano, segretario generale 
del Siulp, commentando i dati del 'Sole 24 Ore' sulla sicurezza. 
"Siamo un Paese più sicuro e con il più basso tasso di omicidi in rapporto alla 
popolazione del vecchio continente - sottolinea Romano - E nessuno dimentichi 
che si opera in un territorio dove sussistono da decenni quattro forme di 
criminalità organizzata tra le più violente ed aggressive esistenti al mondo e 
dove c’è un crescente senso d’impunità per chi delinque”. 
“Questi numeri non ci inducano però ad abbassare la guardia. In questo 
scenario, come Siulp, chiediamo alla politica di valutare attentamente il grave 
problema del turnover - conclude Romano - Unioncamere ha spiegato come 
entro il 2028 ci saranno 846000 pensionamenti nella Pa, di cui 40000 saranno 
della sola Polizia di Stato. Sacrifici, impegno e dedizione non mancano, ma se la 
politica non prende atto di questo campanello d’allarme, il rischio è che i numeri 
confortanti del Viminale, rimarranno un triste ricordo, mettendo così a rischio la 
sicurezza dei cittadini, del Paese e delle imprese”. 
(Sci/Adnkronos) 
 
 
 
 
 

 
SICUREZZA, SIULP: ITALIA PAESE PIU' SICURO RISPETTO A 10 ANNI FA 
 
(LA4NEWS/9Colonne) Roma, 16 set - "La banca Interforze del Dipartimento di Pubblica 
Sicurezza del   Ministero dell'Interno ha concesso in esclusiva al Sole24ore i dati relativi ai 
reati   che si sono consumati sul territorio italiano nel 2023. Si e' tornati ai livelli   
prepandemici, con trend in aumento rispetto al recente passato, ma se ci si spinge   oltre, 
verso l'inizio dello scorso decennio, il risultato e' confortante: l'Italia e'   oggi un Paese piu' 
sicuro rispetto a dieci anni fa". Felice Romano, Segretario Generale   del SIULP, il sindacato 
maggioritario del comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso   Pubblico, commenta le statistiche 
del Viminale: "Non posso che sottolineare il totale e   pieno apprezzamento per l'operato 
dei nostri poliziotti e di tutte le Forze di Polizia.   I dati del Dipartimento confortano quello 
che come SIULP affermiamo da sempre: il   nostro, e' un sistema sicurezza tra i migliori al 
mondo. E questo non soltanto perche' i   numeri ci dicono che l'Italia e' oggi un Paese piu' 
sicuro, ma soprattutto per un   ulteriore elemento che il SIULP tiene in grande 
considerazione: ovvero l'abbassamento   drastico degli organici, e aggiungerei il dato 
dell'eta' media degli operatori del   nostro settore sicurezza, tra i piu' alti d'Europa. Siamo 
un Paese piu' sicuro e con il   piu' basso tasso di omicidi in rapporto alla popolazione del 
Vecchio Continente. E   nessuno dimentichi che si opera in un territorio dove sussistono da 
decenni 4 forme di   criminalita' organizzata tra le piu' violente ed aggressive esistenti al 
mondo e dove c'e'   un crescente senso d'impunita' per chi delinque"   "Questi numeri non 
ci inducano pero' ad abbassare la guardia. In questo scenario, come   SIULP, chiediamo alla 
politica di valutare attentamente il grave problema del turnover.   Unioncamere ha spiegato 
come entro il 2028 ci saranno 846000 pensionamenti nella PA, di   cui 40000 saranno della 
sola Polizia di Stato. Sacrifici, impegno e dedizione non   mancano, ma se la politica non 
prende atto di questo campanello d'allarme, il rischio e'   che i numeri confortanti del 
Viminale, rimarranno un triste ricordo, mettendo cosi' a   rischio la sicurezza dei cittadini, 
del Paese e delle imprese". (fre)  161756 SET 24 
 
 



	

	

 
Sicurezza: Siulp, grazie a forze polizia se Paese è più sicuro di 10 anni fa 
 
Milano, 16 set. (LaPresse) - "Non posso che sottolineare il totale e pieno apprezzamento per 
l'operato dei nostri poliziotti e di tutte le Forze di Polizia. I dati del Dipartimento confortano 
quello che come SIULP affermiamo da sempre: il nostro, e' un sistema sicurezza tra i migliori 
al mondo. E questo non soltanto perche' i numeri ci dicono che l'Italia e' oggi un Paese piu' 
sicuro, ma soprattutto per un ulteriore elemento che il SIULP tiene in grande considerazione: 
ovvero l'abbassamento drastico degli organici, e aggiungerei il dato dell'eta' media degli 
operatori del nostro settore sicurezza, tra i piu' alti d'Europa. Siamo un Paese piu' sicuro e 
con il piu' basso tasso di omicidi in rapporto alla popolazione del Vecchio Continente. E 
nessuno dimentichi che si opera in un territorio dove sussistono da decenni 4 forme di 
criminalita' organizzata tra le piu' violente ed aggressive esistenti al mondo e dove c'e' un 
crescente senso d'impunita' per chi delinque". Cosi' Felice Romano, Segretario Generale del 
SIULP, il sindacato maggioritario del comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico, 
commenta le statistiche del Viminale pubblicate sul Sole 24 Ore. "Questi numeri non ci 
inducano pero' ad abbassare la guardia. In questo scenario, come SIULP, chiediamo alla 
politica di valutare attentamente il grave problema del turnover. Unioncamere ha spiegato 
come entro il 2028 ci saranno 846000 pensionamenti nella PA, di cui 40000 saranno della 
sola Polizia di Stato. Sacrifici, impegno e dedizione non mancano, ma se la politica non 
prende atto di questo campanello d'allarme, il rischio e' che i numeri confortanti del 
Viminale, rimarranno un triste ricordo, mettendo cosi' a rischio la sicurezza dei cittadini, del 
Paese e delle imprese", ha concluso. CRO NG01 lca 161819 SET 24 
 
 
 
 

 
SICUREZZA. SIULP: A FIRENZE SERVONO CON URGENZA AGENTI, MEZZI E RISORSE 
 
ERRORE GRAVISSIMO NON CONSIDERARE IL PESO DEL TURISMO'  (DIRE) Firenze, 16 set. 
- Aumentare il contingente delle forze  dell'ordine in servizio a Firenze e' ormai un elemento  
"improcrastinabile". Lo segnala il segretario cittadino del  sindacato di polizia Siulp, Riccardo 
Ficozzi, nel giorno in cui  il Sole 24 Ore piazza la citta' terza nel suo nuovo indice di  
criminalita'. Il capoluogo toscano "e' meta di 7 milioni di turisti  l'anno a fronte di 360.000 
residenti. Non merita questo podio e,  se non si vuole vedere ulteriormente precipitare la 
situazione,  abbisogna di operatori di polizia quotidianamente dediti al  controllo del territorio 
in termini di prevenzione e repressione  della criminalita'". In sostanza, "considerare questa 
citta' al  pari di altre che contano un numero di residenti equiparabile e'  un errore gravissimo 
il cui prezzo da pagare e', tristemente,  quello cui stiamo assistendo". 
Il Siulp fiorentino "da troppo tempo continua inascoltato a  sostenere che cosi' e' impossibile 
andare avanti: aumentano gli  impegni quotidiani in capo agli operatori di polizia, ma,  
parallelamente, non aumentano organico, risorse, mezzi e  strumenti di lavoro vanificando, 
di fatto, gli sforzi e i  sacrifici" degli agenti delle forze di polizia. Per questo il  sindacato 
"ancora una volta si vede costretto a rimarcare la  necessita' urgente di personale, mezzi e 
risorse tali da far si'  che i provvedimenti che vengono adottati", come le pattuglie a  piedi 
previste dall'ultimo Cosp, "non vengano attuati in danno ad  altri servizi fondamentali, come 
sta accadendo. Bensi' siano  realizzabili in via permanente e con personale dedicato". 
(Dig/ Dire)  17:41 16-09-24  NNNN 
 


